A. TATONE — CORSO DI MATEMATICA APPLICATA SV-EA-1

Endomorfismi autoaggiunti e endomorfismi emisimmetrici

Sia U uno spazio vettoriale dotato di prodotto interno. Un endomorfismo A di U si dice

autoaggiunto se
A= A*

Per un endomorfismo autoaggiunto si ha
Vuel (Au,u)= (u,A*u) = (u, Au)
Poiché per una proprieta del prodotto interno e

(Au,u) = (u, Au)

risulta

Vueld (Au,u)eR

L’endomorfismo A si dice definito positivo se

Vueld (Au,u)>0
(Au,uy=0 = u=o
oppure semidefinito positivo se
Vueld (Au,u)>0
(Au,uy=0 # u=o

La matrice di un endomorfismo autoaggiunto in una base ortonormale risulta tale che
A=AH

Una matrice che ha questa proprieta si dice hermitiana e puo essere espressa come somma di
una parte reale simmetrica e di una parte immaginaria emisimmetrica.!

Un endomorfismo A di U si dice emisimmetrico se
A= —A*
Per un endomorfismo emisimmetrico si ha
VuelU (Au,u) = (u,A*u) = —(u,Au)

Risulta pertanto
VYVueld (Au,u)eC

La matrice di un endomorfismo emisimmetrico in una base ortonormale risulta tale che
A=—-Af

Una matrice che ha questa proprieta puo essere espressa come somma di una parte reale
emisimmetrica e di una parte immaginaria simmetrica.

I Infatti ponendo A = Ap +iA;, con Ap := %(A—i—K) e Ar:= %(A —A), siha AE =Ap
€ A? = —A[.
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